
                           “Dall’emergenza abitativa al buon abitare”
                        Modello di proposta progettuale (Allegato n. 3)

Soggetti proponenti
Elencare  le  organizzazioni  che  aderiscono  alla  presente  proposta  progettuale  e,  in  caso  di  
partenariato, indicare quale tra di esse assumerà il ruolo di Ente Capofila (max 1.000 caratteri) 

Precedenti esperienze dei soggetti proponenti
Indicare  le  precedenti  attività,  esperienze  ed  iniziative  coerenti  con  la  proposta  progettuale 
presentata, evidenziando se in collaborazione con ASC InSieme e/o  l’Unione Comuni Valli del 
Reno, Lavino e Samoggia e/o con uno dei Comuni facenti parte l’Unione e/o altri Enti Pubblici 
(max 3.000 caratteri) 

SEZIONE I: VISION DEL PROGETTO E AZIONI CONNESSE

1. Sintesi complessiva della proposta progettuale
Descrivere  di  seguito  la  vision della  proposta  progettuale  nel  suo  complesso:  in  che  modo  la 
proposta declina finalità e obiettivi a lungo termine dell’Amministrazione procedente, in coerenza 
con l’analisi del contesto e le caratteristiche degli enti proponenti (max. 4.000 caratteri) 
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2. Attività progettuali
Vanno qui sviluppate le attività previste, a partire dalle linee di indirizzo contenute nella Relazione 
Finale  del  percorso  di  co-programmazione  (interventi  finalizzati  alla  creazione  di  un  sistema 
territoriale  dell’abitare  e  alla  mappatura  dell’esistente;  pronta  accoglienza;  transizione abitativa; 
pre-autonomia; interventi di empowerment e capacitazione dei cittadini destinatari degli interventi). 
Chiediamo di replicare lo schema di compilazione per ciascuna attività progettuale proposta. 

ATTIVITÀ 1 Inserire il titolo dell’attività

Periodo di realizzazione _________________

Descrizione  sintetica  dell’attività.  In  che  cosa  consiste  e  come  si  sviluppa l’attività?  Quali 
obiettivi si pone? A quali target è rivolta e a quali bisogni risponde? In che modo l’attività risulta 
coerente con i criteri di valutazione? In che modo l’attività risulta strategica rispetto alla proposta 
progettuale complessiva? (max. 4.000 caratteri)

Competenze  e/o  precedenti  esperienze maturate  dagli  enti  del  gruppo  proponente  per  lo 
svolgimento della specifica attività: in particolare per le competenze, di quali si dispone e di quali si  
è carenti e come si intende colmare il gap (max. 2.000 caratteri)

Risorse umane, strumentali ed economiche necessarie per l’avvio dell’attività: di quali si dispone 
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e di quali si è carenti e come si intende colmare il gap (max. 2.000 caratteri)

Su quali  altre collaborazioni /  alleanze è possibile contare per lo sviluppo dell’attività e quali 
invece  si  intende  attivare?  Evidenziare  le  competenze  o  risorse  aggiuntive  apportate  dalla 
collaborazione  e  come  si  intende  coinvolgere  i  partner  nell’attività  progettuale  (max.  2.000 
caratteri) 

Nota:  le collaborazioni possono riguardare anche soggetti  non ETS,  a patto che questi ultimi  
rispettino la condizione dell’apporto strumentale e secondario a supporto del partenariato e senza  
che venga alterata la natura non lucrativa dell’attività di collaborazione 

Quali sono i  risultati attesi dell’attività? Quale  impatto  si propone di realizzare questa attività? 
(max. 2.000 caratteri)

Valutazione: indicare come si intende valutare l’azione proposta attraverso l’utilizzo di indicatori 
quali/quantitativi per monitorarne la qualità e l’efficacia (max. 2.000 caratteri)
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Sostenibilità economica: indicare se e come l’azione progettuale,  una volta avviata, contribuisce 
alla sostenibilità economica del progetto complessivo. Specificare, se presenti, voci di costo e voci 
di ricavo previste a regime (max. 3.000 caratteri)

 

3. Prioritizzazione delle azioni progettuali
Elencare  le  azioni  progettuali  proposte  secondo  un  ordine  di  priorità ed  indicare  come 
eventualmente si connettono tra di loro (max. 2.000 caratteri)

4. Innovatività della proposta progettuale 
Quali  sono gli  elementi  di  innovatività della proposta progettuale nel  suo complesso? Come la 
proposta progettuale si propone di innovare il Servizio di Transizione Abitativa e, più in generale, la 
modalità con la quale il disagio abitativo viene affrontato? (max. 3.000 caratteri)
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SEZIONE II: MODELLO DI GOVERNANCE E IPOTESI GESTIONALI

5. Tipologia di forma giuridica e modello di governance
Quale  tipologia di forma giuridica si immagina in caso di attivazione della convenzione triennale 
per la gestione del progetto? Quale modello di governance si ipotizza di mettere in atto? Si ritiene di 
avere bisogno di supporto su questo tema? (max 3.000 caratteri) 

6. Ipotesi gestionali 
Quali ipotesi di sviluppo gestionale si immaginano al termine della durata della convenzione (3 
anni)?  (max 3.000 caratteri) 

SEZIONE III: PREVISIONI ECONOMICHE COMPLESSIVE

7. Piano dei finanziamenti
Elencare le fonti di finanziamento previste per l’avvio del progetto (eventuale quantificazione del 
valore economico ove possibile). Esempi: autofinanziamento, contributi, quote utenti, o donazioni a 
fondo perduto da soggetti  privati,  contributi  da soggetti  pubblici,  prestiti  a tasso agevolato, ecc 
(max 4.000 caratteri) 

8. Piano degli investimenti
Elencare  gli  investimenti  previsti  dai  soggetti  proponenti  per  l’avvio  del  progetto (eventuale 
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quantificazione del valore economico ove possibile). Esempi: risorse umane dedicate, acquisto di 
beni e/o attrezzature, attività di promozione e comunicazione, ecc (max 4.000 caratteri) 

9. Costi e ricavi 
Sulla base della proposta progettuale sopra presentata, elencare le voci di costo e di ricavo previste 
nella sua gestione ordinaria. 

VOCI DI COSTO VOCI DI RICAVO

_______________________________________

Luogo e Data

                                                                                                      
________________________________________
Firma del/la legale rappresentante
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